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Il Nido è un progetto approvato e cofinanziato da : 
  

 

 

Associazione di solidar ietà familiare 
UNA CASA PER POLLICINO – ONLUS 

 

 

 

  

LA RUOTA 
Soc. Coop. Sociale ONLUS 
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 PRESENTAZIONE 
 

“Un Nido per i Belli Anatroccoli” nasce dall’esperienza dei nidi famiglia 

dell’Associazione di solidarietà familiare “Una Casa per Pollicino – ONLUS”: si 

pone con essa in continuità, preservandone il più possibile le principali 

caratteristiche:  

 

- coinvolgimento forte dei genitori e delle famiglie, non solo nella 

programmazione educativa ma anche nell’organizzazione e gestione del 

nido,  strutturando il servizio come forma di mutuo aiuto familiare;  

- attenzione alle esigenze delle famiglie, aiutando in particolare i genitori a 

conciliare i tempi di lavoro e di cura dei bambini mantenendo a tal fine un 

servizio flessibile negli orari;  

- aiuto alla funzione educativa e genitoriale, ponendosi il servizio a supporto 

di tale funzione (e non in sostituzione), senza deleghe educative, 

integrandolo con iniziative formative e di mutuo aiuto apposite per i 

genitori. 

 Il Nido vuole dunque essere, in coerenza con gli scopi istituzionali 

dell’Associazione, un servizio che si pone come forma di mutuo aiuto familiare 

all’interno della rete di solidarietà familiare che l’Associazione ha formato in 

questi anni sul territorio. 

Il Nido recepisce altresì, come valore aggiunto, il contributo di esperienza 

educativa, didattica e organizzativa della Cooperativa Sociale “La Ruota” 

ONLUS di Parabiago, ente partner dell’Associazione nella gestione del Nido, 

che già gestisce altri nidi comunali nella zona. 

L’équipe educativa si preoccupa, inoltre, di promuovere la continuità 

educativa tra il nido e le scuole dell’infanzia del territorio, con particolare 

riferimento a quelle gestite dall’Ente morale Asilo Infantile di San Vittore Olona 

con il quale si condivide il comune riferimento a un’antropologia cristianamente 

ispirata, al fine di agevolare l’inserimento del bambino e di favorire il passaggio 

di informazioni utili. 
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LA GOVERNANCE 

 

Il Nido è un servizio reso senza scopo di lucro da enti del privato sociale 

non profit. L’ente gestore è un’Associazione ONLUS, iscritta al Registro 

Regionale delle Associazioni di Solidarietà familiare: è dunque 

un’organizzazione che associa famiglie e diretta da famiglie, con prestazioni 

volontarie e gratuite in una logica e una prassi di mutuo aiuto familiare.  

La governance del Nido è affidata a un Comitato di Direzione, composto 

da un rappresentante dell’Associazione, dalla referente della Cooperativa 

sociale “La Ruota”,  e da tre rappresentanti dei genitori, scelti dai genitori 

stessi. Ad esso spetta ogni decisione di ordinaria amministrazione per il buon 

funzionamento del Nido, salvo quanto riservato agli organismi direttivi 

dell’Associazione in base allo statuto associativo. Ai genitori è chiesta 

l’adesione all’Associazione, assumendo così come soci pieno diritto a 

determinare le cariche associative e le decisioni associative, secondo le norme 

dello Statuto.  

L’Assemblea dei genitori è competente a delineare le linee di indirizzo 

fondamentali del Nido e ad approvare la Carta del servizio, il Regolamento e i 

progetti educativi. 

Il coordinamento pedagogico è svolto dalla dott.ssa Michela Albertini, 

mentre la referente pedagogica della Cooperativa “La Ruota” è la dott.ssa 

Silvia Algisi. 

Il Nido si potrà avvalere poi della presenza di figure specialistiche 

presenti nell’Associazione (psicologa e assistente sociale). 

Il coordinamento gestionale ed educativo interno, invece, è assicurato da 

un’educatrice. La Coordinatrice e le altre educatrici e aiuto educatrici formano 

l’équipe educativa. 

 

LA RICETTIVITÀ E L’ORGANIZZAZIONE DEI GRUPPI 
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La ricettività massima autorizzata del nido è di 20 posti (incrementabili 

della prevista quota del 20%).  

La ricettività potrà essere diminuita in relazione al personale in organico, 

al fine di garantire il rapporto di un’educatrice ogni 8 bambini.   

Il Nido accoglie bambini dai tre mesi ai tre anni suddivisi in gruppi il più 

possibile omogenei per fasce di età e di sviluppo: 

- piccoli (indicativamente dai 6 ai 18 mesi, compresi eventuali bimbi con età 

compresa tra i 3 mesi e i 6 mesi) 

- grandi (indicativamente dall’anno e mezzo ai tre anni). 

Ogni gruppo di bambini avrà un’educatrice di riferimento.  

 

L’AMBIENTAMENTO AL NIDO 

 

Il nido rappresenta una collettività dove al bambino è richiesto di 

relazionarsi con nuove figure adulte e con un nuovo gruppo di coetanei, dove i 

tempi della giornata e l’organizzazione degli spazi sono molto diversi dalle 

conoscenze che il bambino, nel suo ancora breve periodo di vita, è riuscito a 

consolidare in famiglia. L’inserimento al Nido rappresenta perciò un notevole 

cambiamento nella vita del bambino ed è, per questo, un momento molto 

delicato da affrontare in modo graduale e progressivo rispettando i suoi ritmi e 

fornendo con consapevolezza l’aiuto necessario alle famiglie. 

Poco tempo prima dell’inserimento i genitori sono invitati dalle educatrici a 

un colloquio, durante il quale si compila insieme la scheda di inserimento, volto 

a far conoscere le abitudini e le preferenze che il bambino ha sviluppato nel 

contesto familiare a proposito del gioco, del pasto, del cambio, del sonno,… 

Tutto questo allo scopo di conoscere maggiormente il bambino e di trovare una 

continuità tra l’ambiente familiare e quello del Nido. 

“Un Nido per i Belli Anatroccoli” prevede, come inserimento graduale, un 

periodo di due settimane durante le quali il bambino vive il nido con il genitore 

(o comunque con l’adulto per lui significativo che lo accompagna in questa 

nuova esperienza): i primi giorni solo per poche ore per conoscere attraverso il 

gioco il nuovo ambiente, le educatrici e i compagni, in seguito rimanendo 
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anche per il momento della pappa, nei giorni successivi anche per la nanna.  

È importante che il genitore sia presente in questo periodo di tempo sia 

per rassicurare il bambino, sia per orientarlo verso tutto ciò che è nuovo: il 

distacco sarà graduale, non imposto, rispetterà i tempi di ambientamento alla 

nuova realtà del bambino e di chi lo accompagna in questa ‘avventura’ 

dell’inserimento. 

L’inserimento, condotto a piccolo gruppo, vuole offrire l’occasione ai 

genitori e ai bambini di vivere l’esperienza di inserimento al nido come un 

momento di socializzazione e di condivisione. 

Le educatrici saranno osservatrici attente e scrupolose, non interverranno 

in modo affrettato per conquistare l’interesse e l’affetto del bambino (cosa che 

avviene spontaneamente in un secondo tempo, dopo che il bambino si è 

“emotivamente” impadronito del nuovo ambiente); si limiteranno a dare 

attenzione, disponibilità e ascolto. 

L’educatrice di riferimento rappresenta per il bambino una vera e propria 

‘àncora emotiva’ e cerca di instaurare con lui e con i genitori un rapporto 

privilegiato, ma non esclusivo. 

Rilevante è il ruolo dell’educatrice con funzione anche di coordinatrice 

interna: parteciperà ai momenti delle routines osservando i bambini, mettendosi 

a disposizione dei genitori che ne avranno bisogno e confrontandosi in un 

secondo tempo con le educatrici stesse per scambiare conoscenze, 

impressioni e informazioni necessarie ad un buon inserimento dei bambini. 

Oltre alle due settimane suddette, è prevista una terza settimana, 

cosiddetta di “assestamento”, in cui il genitore può lasciare il bambino da solo 

al Nido, rendendosi reperibile in caso di bisogno e in cui il bambino consolida i 

contatti affettivi creati durante l’inserimento con le educatrici e i coetanei. 

L’ambientamento è di fatto da considerarsi concluso solo quando il 

bambino riesce a rapportarsi con le educatrici e con l’ambiente senza il 

supporto costante e la mediazione del genitore. 

Concretamente l’ambientamento prevede la presenza del bambino e di un 

genitore dalle 10.00 alle 11.00, nei primi due/tre giorni. Un primo distacco di 
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pochi minuti avverrà indicativamente il secondo giorno, aumenterà in modo 

graduale, fino a prevedere l’intera ora del venerdì, quando – se il bambino 

risulta essere sereno – può provare a fermarsi per la pappa insieme al 

genitore. 

 Nella seconda settimana l’arrivo al nido sarà sempre intorno alle 10.00. 

La presenza del genitore sarà importante per inserire nel corso della 

settimana, sempre in maniera graduale, i momenti di routine primari (il cambio, 

il pranzo ed il sonno). 

La terza settimana, infine, prevede che il bambino possa fermarsi al Nido 

per tutta la giornata. I genitori, tuttavia, verranno invitati a non lasciare il 

bambino oltre le 16.30. 

Si desidera segnalare che i tempi dell’inserimento sono indicativi: i ritmi 

della fase di ambientamento sono decisi dalla coppia genitore/bambino, guidati 

dalle educatrici.  

 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA DELLA LISTA DI 

ATTESA  

 

Le famiglie con bambini in lista di attesa accederanno al nido, in caso di 

rinuncia o cessazione della frequenza per termine del periodo educativo di 

altro bambino, in base a graduatorie che terranno conto per la loro formazione 

dei seguenti criteri (a cui si attribuisce a ciascuno 1 punto): 

a) bambino inserito in famiglia con genitori entrambi lavoratori; 

b) Bambino/a inserito in nucleo familiare in presenza di altri figli oltre a 

quello per cui si chiede l’iscrizione. Si definirà una sottograduatoria, nel 

modo seguente: 

n°_____ figli di età inferiore a 5 anni                    (punti 3)    

n°_____ figli di età compresa tra 6 e 10 anni        (punti 2)   

n°_____ figli di età compresa tra 11 e 14 anni        (punti 1) 

c) bambino/a inserito in nucleo familiare monoparentale  (risultante nello 

stato di famiglia composto da un solo genitore con figli o comunque 

con documentata situazione di separazione, con affidamento dei figli), 
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in cui il genitore risulti lavoratore, studente o disoccupato per un 

periodo non superiore a tre mesi; 

d) bambino/a inserito in nucleo familiare con presenza di disabile  e/o  

persona non autosufficiente inserito nello stato di famiglia  e con 

invalidità pari o superiore ai 2/3 (casi supportati da idoneo certificato 

di invalidità civile o equipollenti o certificazione legge 104/92 per 

minori di anni 18, debitamente  dichiarato  dalla competente A.S.L.) 

e) bambino/a per il quale è già stata presentata domanda di ammissione 

non soddisfatta nell’anno precedente entro i termini  stabiliti 

dall’Associazione 

A parità di punteggio accederà il bimbo appartenente a famiglia con 

maggior numero di figli in età prescolare e d’obbligo scolastico e, ulteriormente, 

con  maggiore anzianità di presentazione della domanda  di iscrizione.  

Vengono formate le seguenti graduatorie: 

A.  graduatoria tempio pieno e tempo prolungato; 

B.  graduatoria tempo parziale mattutino; 

C.  graduatoria tempo parziale pomeridiano. 

 

Per individuare i posti liberi e i conseguenti inserimenti, se si libera una 

fascia oraria di tempo pieno/prolungato, si verifica anzitutto, in base ala 

graduatoria, se vi sono richieste di inserimento a tempo parziale mattutino e a 

tempo parziale pomeridiano; in mancanza si assegnerà un posto a tempo 

pieno/prolungato; se si libera una fascia oraria a tempo parziale mattutino o 

pomeridiano, si assegna il relativo posto a tempo parziale mattutino o 

pomeridiano. 

 

ISCRIZIONI E AMMISSIONI 

 

All’atto della domanda di ammissione viene chiesta una quota di Euro 

50,00, che verrà restituita alla fine dell’anno educativo se il bambino non ha 

avuto assegnato il posto e non è stato inserito. La domanda va rinnovata 
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annualmente, con il versamento della predetta quota, sia per i frequentanti sia 

per chi vuole rimanere nella lista di attesa. 

Le domande possono essere presentate entro il 20 aprile dell’anno 

precedente all’anno educativo di previsto inserimento. Le ammissioni per il 

successivo anno educativo sono decise entro il 30 aprile, previa formazione 

della graduatoria secondo i criteri sopra descritti. Gli aventi diritto devono 

esprimere per iscritto l’accettazione entro il 10 maggio, corrispondendo una 

quota di accettazione pari al pagamento di una tariffa mensile, detratta la quota 

riferita al pasto, corrispondente alla tipologia di frequenza per cui si è stati 

ammessi. Tale quota sarà trattenuta in caso di rinuncia mentre sarà posta in 

acconto sulla prima tariffa del mese di inserimento. Un ulteriore e definitiva 

graduatoria verrà approvata il 31 luglio, tenendo conto delle eventuali rinunce  

e abbandoni verificatesi. 

Dal 1 settembre al 30 aprile, una volta inseriti gli aventi diritto, le 

ammissioni avvengono in qualunque momento in cui si dovesse liberare un 

posto, in base alle graduatorie. Dal 30 aprile al 31 luglio possono essere 

accettate nuove ammissioni, se vi sono posti liberi, per i soli mesi di maggio, 

giugno e luglio, senza diritto di continuità nell’anno educativo successivo, a 

meno che risultino in graduatoria utile per l’inserimento nel successivo anno. 

Per quanto qui non evidenziato, si rinvia al Regolamento del Nido. 

 

ORARI DI FREQUENZA E TARIFFE 

 

L’Associazione e la Cooperativa intendono promuovere per il Nido un 

servizio che sia flessibile, per quanto possibile, oltre che negli orari, anche nei 

costi, sostenendo l’impegno familiare con tariffe contenute e ragionevoli. 

 

Fascia di frequenza Orario di entrata Orario di uscita Tariffe 
Tempo pieno Dalle 7.30 alle 9.30 Dalle 16.00 alle 16.30 

��������� ���

 
Tempo prolungato  
(solo per genitori con comprovate esigenze 
lavorative) 

Dalle 7.30 alle 9.30 Dalle 16.30 alle 18.00 
��������� ���

 

Tempo parziale mattina Dalle 7.30 alle 9.30 Dalle 12.30 alle 13.00 
��������� ���

 
Tempo parziale pomeriggio Dalle 12.30 alle 13.00 Dalle 16.30 alle 18.00 

��	�
���� ���
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Le tariffe sopra indicate sono in vigore per l’anno educativo 2009/2010. Le 

tariffe per l’anno educativo successivo sono fissate entro il 30 aprile 

dall©Assemblea dei soci dell©Associazione (si ricorda che ricoprono la qualifica 

di soci anche i genitori dei bambini iscritti al Nido), su proposta del Consiglio 

Direttivo dell’Associazione, sentito il Comitato Direttivo del Nido, e potranno 

subire modifiche, previa approvazione da parte dell’Assemblea dei soci, ove si 

presentino eccezionali necessità di copertura dei costi. Nella tariffa è compresa 

la quota pranzo (salvo la tariffa del part time pomeridiano).  

La scelta della fascia di frequenza avviene all’atto della domanda di 

ammissione. Il genitore indicherà anche una seconda opzione. Si potrà 

chiedere la frequenza per una fascia oraria diversa da quella scelta, per un 

massimo di 5 giorni al mese, con pagamento di una quota giornaliera 

aggiuntiva decisa annualmente dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, 

sentito il Comitato Direttivo del Nido (per l’anno educativo 2009/2010 è di Euro 

10,00). 

In caso di assenze del bambino la quota pranzo verrà in parte detratta 

dalla tariffa di frequenza, nella misura decisa dal Consiglio Direttivo 

dell’Associazione, sentito il Comitato direttivo del Nido (per l’anno 2009/2010 la 

detrazione è di Euro 3,00).  

Chi ha due figli iscritti e frequentanti il Nido, la tariffa per il secondo è pari 

a 2/3 della tariffa, al netto della quota pasto, prevista per la fascia di frequenza 

scelta, più la quota pasto per i giorni di frequenza. 

 Chi si iscrive e può essere da subito inserito per la disponibilità del 

relativo posto ma chiede l’inserimento posticipato, per mantenere il diritto al 

posto è tenuto a pagare mensilmente una quota della tariffa, la cui misura è 

decisa annualmente dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, sentito il 

Comitato di Direzione (per l’anno educativo 2009/2010: metà della tariffa di 

frequenza scelta, al netto della quota pasto), fino all’inserimento effettivo; dal 

mese di inserimento sarà corrisposta la tariffa integrale.  

Chi ritira il bambino nel corso dell’anno educativo dopo il 31 marzo, è 

tenuto a pagare mensilmente una quota della tariffa fino alla conclusione 

dell’anno educativo a luglio, la cui misura è decisa annualmente dal Consiglio 
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Direttivo dell’Associazione, sentito il Comitato di Direzione (per l’anno 

2009/2010: metà della retta di frequenza, comprensiva dalla quota pasto). 

Per quanto qui non evidenziato, si rinvia al Regolamento del Nido. 

  

 COSA OCCORRE 

 

Ai genitori si chiede di predisporre un piccolo corredo, in un sacchetto di 

stoffa con il nome del bambino, costituito da: 

- lenzuola, cuscino e coperta; 

- asciugamano piccolo, pannolini e articoli per l’igiene personale; 

- bavaglini di stoffa; 

- biberon e ciuccio (solo per chi li usa); 

- un paio di calze antiscivolo da usare solo al nido; 

- due cambi completi ‘esterni’ (maglietta, golfino, pantaloni,…); 

- due cambi intimi (maglietta, mutandine, body, calzine). 

È necessario che i genitori garantiscano ogni settimana la pulizia e il 

ricambio di questo corredo. 

È opportuno che i bambini abbiano vestiti che permettano il massimo della 

libertà e del movimento e che consentano il gioco con materiali ‘sporchevoli’, 

tipo colori a dita, pongo, colla, pennarelli. Occorrono vestiti pratici (es. 

pantaloni con elastico in vita, assenza di bottoni e cerniere, scarpe senza 

stringhe,…), che agevolino la conquista dell’autonomia dei bambini più grandi. 

 

GLI ORARI E I GIORNI DI FREQUENZA 

 

“Un nido per i Belli Anatroccoli” è aperto dal lunedì al venerdì. 

L’entrata dei bambini avviene dalle 7.30 alle 9.30, l’uscita (per chi 

frequenta il tempo pieno) è dalle 16.00 alle 16.30. Per chi frequenta il tempo 

prolungato, l’uscita è dalle 16.30 alle 18.00. 

La frequenza al tempo prolungato è consentita solo ai bambini i cui 

genitori siano impegnati entrambi al lavoro in quella fascia oraria. Si richiede la 

certificazione del datore di lavoro. Il bambino trova infatti anzitutto nella propria  
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famiglia il contesto educativo e affettivo per una crescita sana e armonica: 

deve dunque poter stare il più tempo possibile con i propri genitori e non 

essere “parcheggiato”  in un nido. Da qui la scelta di limitare la permanenza 

prolungata al Nido solo per sovvenire alle effettive difficoltà derivanti dalla 

conciliazione dei tempi di cura con quelli del lavoro.  

Per una migliore organizzazione del servizio si chiede di avvertire 

telefonicamente il personale educativo qualora il bambino sia assente o anche 

nel caso in cui vi siano delle variazioni di orario (es.: ritardi, visite mediche…). 

Il bambino assente per 15 giorni consecutivi dal Nido senza che il Nido 

abbia ricevuto notizia dell’impedimento o comunque avviso da parte dei 

genitori perde il diritto al posto.  Chi ritira il bambino oltre l’orario previsto per 

più di 5 giorni al mese, paga la tariffa di competenza della fascia di frequenza 

superiore. 

Il Nido garantisce l’apertura per 47 settimane all’anno. Di norma, 

sospende la propria attività nei seguenti periodi: 

�  una decina di giorni circa per le vacanze natalizie; 

�  qualche giorno per le vacanze pasquali; 

�  quattro settimane per le vacanze estive (ad agosto). 

Altri eventuali giorni di chiusura durante l’anno saranno comunicati in 

tempo utile a tutte le famiglie. 

 

LA GIORNATA 

 

 La quotidianità al nido è strutturata in modo tale che il bambino 

ripercorra ogni giorno una serie di eventi che si presentano uguali, allo stesso 

orario, per tutti i giorni di apertura del servizio. Questo permette al bambino di 

orientarsi nelle diverse fasi della giornata in quanto, riconoscendole nel tempo, 

egli è in grado di ricostruire gradualmente una propria scansione temporale 

che lo rassicura: “Prima gioco, poi mangio e dormo e, al risveglio, arriva la 

mamma a prendermi”. 

SCHEMA DELLA GIORNATA – TIPO 
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dalle 7.30  
alle 9.30 

dalle 10.00 
alle 11.00 11.30 12.30 dalle 13.00  

alle 15.00 
dalle 15.00 
alle 15.30 

dalle 
16.00 

accoglienza 
e gioco libero 

attività 
didattica 

ed 
educativa 

preparazione 
per il pranzo 

e pranzo 

cambio e 
preparazione 

al riposo 
pomeridiano 

riposo cambio e 
merenda 

gioco 
libero e 
uscita 

 

Tutti i momenti della giornata al nido diventano ‘attività’, diventano cioè 

occasioni di esperienza affettiva, cognitiva e ludica. I bambini sperimentano 

direttamente, attraverso l’esplorazione percettiva, la molteplicità dei materiali 

proposti e acquisiscono attraverso i processi imitativi la capacità di ‘fare da 

soli’. 

Molta attenzione viene data alle proposte di attività e ai materiali di gioco 

da offrire ai bambini per le loro scelte autonome, in particolare rispetto alle: 

- attività di movimento; 

- attività di manipolazione; 

- attività per lo sviluppo del linguaggio; 

- attività per lo sviluppo del pensiero simbolico; 

- attività grafico-pittoriche ed espressive. 

Spazi, attività e materiali sono pensati affinché ciascun bambino trovi 

risposte adeguate al proprio personale livello di sviluppo e di autonomia, 

sperimentando sempre e comunque successo e gratificazione. 

 

GLI INCONTRI CON LE FAMIGLIE 

 

Il progetto educativo del Nido, come del resto l’intera attività 

dell’Associazione, dà molta importanza al coinvolgimento e alla partecipazione 

attiva delle famiglie alla vita del nido. Per questo motivo durante l’anno viene 

organizzata una serie di iniziative che comprende: 

- l’incontro con tutti i genitori e le persone che, a vario titolo, si occupano del 

buon e corretto funzionamento del Nido (équipe educativa, coordinatrici, 

responsabili dell’Associazione e della Cooperativa, volontari…); 

- il colloquio individuale con l’educatrice di riferimento; 
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- la disponibilità a colloqui individuali durante tutto l’anno educativo; 

- gli incontri (circa quattro) su tematiche educative con esperti; 

- i laboratori ludici per genitori e bambini; 

- i collettivi aperti ai genitori in preparazione di eventi e feste; 

- le assemblee delle famiglie e ….le FESTE! 

 

IL REGOLAMENTO SANITARIO 

 

Per  tutelare la salute dei bambini che frequentano, al nido viene applicato 

il seguente regolamento igienico-sanitario, elaborato dal Dipartimento di 

Prevenzione dell’ A.S.L. – Provincia di Milano n. 1, che prevede 

l’allontanamento del bambino nei seguenti casi: 

- temperatura di o superiore a 38 °C; 

- 4 o più episodi di diarrea; 

- 2 o più episodi di vomito. 

In questi casi è possibile riammettere il bambino, solo se privo di sintomi, 

il secondo giorno dopo l’allontanamento.  

In caso di un secondo allontanamento nell’arco di cinque giorni, il 

bambino sarà riammesso nella comunità infantile previa presentazione del 

certificato medico del pediatra. 

È previsto l’allontanamento anche in caso di sospetta malattia infettiva 

(es.: esantemi, congiuntivite…): in questo caso è possibile la riammissione solo 

ed unicamente con certificato medico attestante l’assenza di patologie infettive 

in atto, già dal giorno successivo a quello dell’allontanamento.  

Il certificato medico è necessario anche in caso di assenza per malattia 

per cinque giorni consecutivi (compresi il giorno dell’allontanamento, eventuali 

sabato e domenica o festività). 

Ai genitori è cortesemente richiesto di informare con sollecitudine le 

educatrici in merito al motivo delle assenze del bambino, sia per comunicare 

agli altri genitori eventuali malattie infettive in atto, sia per non richiedere il 

certificato medico qualora l’assenza non sia dovuta a malattia. 

Le educatrici non possono somministrare farmaci ai bambini, ad 
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eccezione di antifebbrili e farmaci salvavita; è indispensabile l’autorizzazione 

firmata del genitore. 

 

IL MENÙ 

 

La preparazione dei pasti è effettuata dalla ditta di catering GIAMBATTISTA 

TURCONI di Busto Garolfo e trasportati al nido. 

Il pranzo e la merenda variano ogni giorno per quattro settimane e i menù 

sono differenziati a seconda delle età dei bambini e delle tappe dello 

svezzamento che il genitore sceglie per il proprio figlio. 

A metà mattina, i bambini fanno un piccolo spuntino a base di frutta. 

Tutti mangiano alle ore 11.30 e consumano la merenda verso le 15.30. 

In caso di necessità, se il bambino dovesse manifestare delle allergie 

alimentari, si possono seguire diete specifiche su prescrizione medica del 

pediatra. 

 

 

LA RETE DI SOLIDARIETÀ FAMILIARE 

 

I genitori del Nido saranno coinvolti nella rete di solidarietà familiare 

associativa e comunitaria. Potranno così contare su una rete di famiglie 

disponibili a sostenersi vicendevolmente, negli scambi di mutuo aiuto nella vita 

domestica e familiare (servizi di babysitteraggio, servizi di trasporto, aiuti nella 

gestione della casa, prestiti e donazioni di materiale, abbigliamento e 

attrezzature per la prima infanzia, elettrodomestici, ecc.) nonché nelle diverse 

iniziative formative e di auto mutuo aiuto per coppie e genitori promosse 

dall’Associazione. 

 

LA RETE TERRITORIALE 

 

L’avvio del Nido “Un Nido per i belli anatroccoli” è obiettivo di un progetto 

innovativo ex art. 4, lett. b), Legge Regionale n. 23/1999, finanziato dalla 
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Regione Lombardia in base al Bando 2007 e al Bando 2008, e, a tal fine, 

convenzionato con l’ASL della Provincia di Milano n. 1. 

Il progetto ha avuto un’ampia adesione da parte delle principali 

organizzazioni religiose, civili e sociali del territorio.   

Oltre alla partnership avviata con la Cooperativa sociale “La Ruota – 

ONLUS” di Parabiago, hanno sottoscritto lettere di intesa e di collaborazione: 

 

- l’Ufficio del Piano di Zona dell’Ambito di Legnano,  

- il Comune di Cerro Maggiore,  

- l’Ente Morale Asilo Infantile di San Vittore Olona 

- la Parrocchia di San Vittore Olona,  

- il Decanato di Legnano,  

- il Consultorio per la Famiglia di Legnano,  

- l’AGESCI – Gruppo Scout Legnano1,  

- le Associazioni familiari “Spazio Famiglia” dell’Azione cattolica 

ambrosiana e “La casacca di Geppetto”;  

- le Associazioni di volontariato “Cielo e Terra” di Legnano, “PER” e 

“Collage” di Nerviano 

 

 Il Comune di San Vittore Olona ha inviato una lettera di presa d’atto di 

collaborazione. L’Associazione già collabora comunque con l’Ufficio Servizi 

Sociali e la Biblioteca Comunale del Comune di San Vittore Olona, realizzando 

iniziative per i minori condivise e forme di sinergia tra i rispettivi servizi. 

L’Associazione mira così a rendere il Nido un servizio per la comunità, 

capace di porsi in dialogo e in alleanza educativa con le diverse realtà 

comunitarie presenti sul territorio, sia quelle ecclesiali sia civili, anzitutto il 

privato sociale e quindi gli enti pubblici.  

 

Qualificanti e significativi sono in particolare: 

 

- la partnership con la Cooperativa sociale “La Ruota” che permetterà di 

integrare a rete i rispettivi servizi e progetti in favore dei minori; 

- la collaborazione con la Parrocchia di S. Vittore Olona, che faciliterà 
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l’inserimento del nido nella comunità, condividendo le tante e diverse 

iniziative formative per le famiglie, giovani coppie e genitori; 

- il rapporto con l’Ente Asilo Infantile di S. Vittore Olona, che consentirà di 

creare una continuità educativa tra esperienza del nido e scuola 

dell’infanzia;  

- il rapporto con il Consultorio familiare del decanato di Legnano, che 

permetterà di offrire ai genitori, ove ve ne fosse bisogno, i qualificati 

servizi consultoriali. 

 

Nel corso dell’anno educativo saranno presentate le iniziative e i servizi in 

favore dei minori e delle famiglie dei diversi enti coinvolti, così da offrire alle 

famiglie del Nido un contesto dia accoglienza e condivisione in grado di 

rispondere, in una logica a rete, alle diverse esigenze. 

 

 L’Associazione aderisce al Forum Legnanese del Terzo Settore e 

partecipa ai Tavoli Tematici dell’Ufficio di Piano di Zona dell’Ambito di Legnano, 

in tal modo contribuendo con la propria esperienza e i propri servizi a 

realizzare sul territorio un autentico sistema integrato di servizi sociali, 

prefigurato dalla Legge 328/2000 e ora dalla Legge regionale n. 3/2008, 

capace di valorizzare l’apporto del terzo settore, nel rispetto del principio di 

sussidiarietà.  

 
 
Carta del Servizio approvata dall’Assemblea dei genitori del 17 settembre 2008 e 
modificata dalla stessa Assemblea il 15 novembre 2008 e il 20 febbraio 2009. 
Aggiornata con le tariffe approvate dall©Assemblea dei soci dell©Associazione in data 30 
aprile 2009.  
 

 

INDIRIZZI UTILI 

UN NIDO PER I BELLI ANATROCCOLI 

Via C.Battisti, 100/A - 20028 San Vittore Olona (Mi) 

Tel. e Fax 349 7216498 - Email: info@pollicino.org 

 

UNA CASA PER POLLICINO - ONLUS 
Associazione di Solidarietà familiare 
Via M. Teresa di Calcutta, 18 - 20028 S. Vittore Olona 
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Sito: www.pollicino.org  -  Email: info@pollicino.org 

Tel. 334 6757157 - 0331 512890  - Fax 0331 420729 

 

 “ LA RUOTA”  
Soc. Coop. Sociale ONLUS 
Via Sansovino, 10 - 20015 Parabiago (Mi) 

Tel. e Fax 0331 558537—Email: info@coopsoclaruota.191.it 


